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TEMPO DI NATALE  

LE PAROLE DEL GIUBILEO: “MISERICORDIA” 

PARROCCHIA SANT’ AMBROGIO Ad NeMuS 
SEGRETERIA:  tel. 02 9303902;      

mail:  segreteria@santambrogioadnemus.it   
orari:  lunedì  10,00/12,00 

ORATORIO:      tel. 02 99766382 
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    Parroco: don Marco Prandoni    tel. 328 4592412                       Vicario: don Antonio Sfondrini tel. 338 1550968   
     Diacono: Salvatore Saffioti        tel.  02. 9301377                      Ausiliaria Diocesana: Cristina   tel. 334 1390268                                                                                           

PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA 
 

SEGRETERIA: tel. 02 93162148;    

mail:  parrocchia.sangiorho@gmail.com   
orari: lun/ven 16,00/18,30,  mar-gio-sab 9,45/11,00                 
 

ORATORIO: tel. 02 9314608 mail: oratorio.sangiorho@gmail.com 
Orari Segreteria: Mar/Mer  17.00/18.30,  ven 17.30/19.00  
 

SCUOLA D’INFANZIA/NIDO:  tel. 02 93180988   

mail: segreteria@scuolasangiovannirho.it 
INSIEME  è anche su :  www.sangionline.org 

 

             
 Offriamo ancora alcuni spunti di riflessione sulle Parole del       

Giubileo, tratte da una pubblicazione delle Chiese di Lombardia.       

                Già il termine «misericordia» ci suggerisce il significato primario di questa realtà: 
avere un cuore per i miseri. Il termine ebraico rachamim va oltre: indica non tanto il 
cuore quanto piuttosto le viscere, l'utero materno, come a dire che la misericordia è un 
atteggiamento viscerale, che coinvolge tutta la persona; non è solo un'emozione, un senti-
mento, ma spinge anche ad aprire le mani e a muovere i piedi per andare incontro ai 
miseri e sollevarli dalla loro condizione. In quasi tutte le religioni dell'umanità si trova la 
cosiddetta «regola d'oro» («Ciò che non vuoi sia fatto a te, non farlo a un altro»), che 
nella sua formulazione positiva suona: «Ciò che vuoi sia fatto a te, fallo all'altro».                 

          Questa regola chiede di oltrepassare il proprio io, di mettersi nella situazione dell'altro e di agire come io 
desidererei che l'altro agisse con me. Il presupposto è la visione di un uomo non chiuso in sé stesso, egocentri-
co ed egoista, ma aperto a condividere le sofferenze e i desideri dall'altro.                                                          
        Nell'Antico Testamento, è l'essere stesso di Dio che si manifesta nella sua misericordia; è lui - anzitutto - ad 
avere «viscere di misericordia». E proprio la misericordia lo distingue dagli uomini e lo eleva al di sopra di essi. 
Gesù riprende questo filo rosso e lo porta a compimento. Al centro del suo messaggio sta l'annuncio di Dio 
come Abbà, Padre, anzi «papà»; un annuncio rivolto anzitutto ai miseri, ai quali Gesù proclama l'anno di 
grazia del Signore (Lc 4,18-19). L'esempio più luminoso di questo messaggio è la parabola del figlio prodigo 
o, meglio, del padre misericordioso (Lc 15,11-32). II figlio ha ricevuto tutto ciò che gli spettava secondo 
giustizia, ma poi ha dissipato tutta la sua eredità in una vita dissoluta ed è caduto in miseria. Al suo ritorno, il 
padre non lo rimprovera, non lo punisce, non lo umilia; anzi, lo aspetta prima ancora che ritorni, gli va incon-
tro, lo abbraccia, gli restituisce tutti i suoi diritti di figlio e gli prepara una grande festa. Con questa parabola 
Gesù difende il proprio comportamento nei riguardi dei peccatori e ci dice: come io mi comporto, così si 
comporta Dio.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 
           Dio è un padre misericordioso. C'è più gioia in cielo per un solo peccatore convertito che per novantanove 
giusti, che non hanno bisogno di conversione (Lc 15,7). Queste parole sono rivolte non solo ai farisei, ma 
anche a molti cristiani che considerano sé stessi come i puri e i giusti, disprezzando ed escludendo i pecca-

tori. E tuttavia, mettendoci dalla parte di quanti criticano Gesù, possiamo chiederci se il vangelo della miseri-
cordia non porti, alla fine, alla faciloneria, al permissivismo, al disimpegno.        (segue in ultima pagina) 



 

  Letture Liturgia      PER LE DUE PARROCCHIE 

 
 
Chiesa S. Croce di Mazzo 
h21.00  Catechesi cittadina Giovani  
 
 

DOMENICA DOPO L’OTTAVA  
DEL NATALE DEL SIGNORE  

Sir 24,1-12 / Sal 147:  
Il Verbo si fece carne e pose 
 la sua dimora in mezzo a noi 

Rm 8,3b-9a         Lc 4,14-22 
Messa vigilia:  Nm 24,15-25a;    

Is 49,8-13;  2Re 2,1-12b;  2Re 6,1-7;  Tt 3,3-7;  
Gv 1,29a.30-34  

 
5 

DOM 
 

 
 

EPIFANIA DEL SIGNORE — 
Solennità del Signore 
Is 60,1-6 / Sal 71 (72):  

Ti adoreranno, Signore,  
tutti i popoli della terra   
Tt 2,11-3,2      Mt 2,1-12 

 
 

6 
LUN 

 
Oratorio S. Giovanni B. 
h18.15  Incontro Educatori 18enni  

Feria 
Ct 1,1; 3,6-11  / Sal 44 (45):  

Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo,  
o Figlio di Davide 

 Lc 12,34-44 

 

7 
MAR 

 
 
 

Feria 
Ct 2,8-14  /  Sal  44 (45):  

Ami la giustizia, Signore,  
e l’empietà detesti 

 Mt 25,1-13 

 

8 
MER 

Oratorio di Pero 
h19.00 Incontro 18enni e Giovani con  
             l’Arcivescovo Delpini 

 

Feria 
Ct 1,2-3b.15; 2,2-3b.16a; 8,6a-c  /  Sal 44 

(45): Al re piacerà la tua bellezza 
 Gv 3,28-29 

 

9 
GIO 

 
Oratorio S. Giovanni B. 
h16.30  Incontro Educatori 1^ media  
h18.30  Incontro Educatori 3^ media  

Feria 
Ct 2,1; 4,1a.3b.4a; 7,6; 8,11a.12a.7a-b  / Sal 

79 (80): Guarda dal cielo, o Dio,  
e visita questa vigna 

 Mt 22,1-14 

 

10 

VEN 

 
S. Ambrogio Milano 
Pomeriggio Preadolescenti 

Feria prefestiva 
Ct 4,7-15.16e-f  /   Sal  44 (45): Tu sei la più 

bella fra le donne 
 Ef 5,21-27    Mt 5,31-32 

 

11 
SAB 

Oratorio S. Giovanni B. 
h14.30-17.30  Incontro di formazione  
                       CPP e CAEP 

 

BATTESIMO DEL SIGNORE  — 
Festa del Signore 

Is 55,4-7  /  Sal 28 (29):  Gloria e lode  
al tuo nome, o Signore 

Ef 2,13-22    anno C: Lc 3,15-16.21-22 

 
12 
DOM 

 

RINGRAZIAMENTO 
All’inizio di un nuovo anno che ci vedrà nuovamente impegnati nella pastorale evangelica  
in questo anno santo, desidero  ringraziare quanti a vario titolo hanno collaborato per le 

attività parrocchiali, in particolare per il recente periodo natalizio che ha richiesto            
uno sforzo aggiuntivo.    

Buona ripresa nell’anno giubilare del Signore,   Don Marco 

OFFERTA STRAORDINARIA MENSILE 



  h8.30 Messa:  Renato, Lucia e Genitori 

h10.00 Messa   

 
h18.00 MESSA DELLA  
VIGILIA DELL’EPIFANIA    

   h9.00 Messa    
 h11.15 Messa   
 
h16.30 MESSA DELLA  
VIGILIA DELL’EPIFANIA    

      

   h8.30 Messa 
 h10.00 Messa   

  
 h18.00 Messa:   Nava Ferdinando 

   h9.00 Messa:   Luigi    
 h11.15 Messa   

  

   h8.30 Messa:  Marianna, Ennio e Karin 
 h18.00 Messa:  Rosa e Carmelo 

   h9.00 Messa   

  

   h8.30 Messa:  Benito,  Luigi e Agostina 
 h18.00 Messa:  Mirella e Filippo 

 

    

   h8.30 Messa:   Sorelle Maggi, Ida e Miranda 
 h18.00 Messa:    Marsichina Giuseppe 

  h9.00 Messa:   Def. Fam. Vono e Frustaci 

  

   h8.30 Messa:   Francesco e Rosa,    
                            Marco e Matteo 
 h18.00 Messa:  Cesare e Maria 

   

  

h18.00 Messa:  Antonio, Giovanna e Francesco h16.30 Messa:   Sergio e Def. Fam. Gheller, 
                            Iolanda e Alcide Delendati 

  

  h8.30 Messa:  Alfredo 
h10.00 Messa   

h18.00 Messa:  Ambrogio 

 h9.00 Messa:  Garbelli Carlo, Aldo e Eva;   
                          Anzioli Andrea;  Orlandi Maria 
      
 h11.15 Messa  

    

PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA PARROCCHIA S. AMBROGIO AD NEMUS 

P A R R O C C H I A   S .  G I O V AN N I  B . :    
DISTRIBUZIONE  ALIMENTI  CARITAS  Via Chiminello, 6  Rho:  

mercoledì  15 e 29 gennaio  9.00 / 11.30 e 14.30 / 17.30  
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(segue dalla prima pagina)                Dietro questa domanda si cela probabilmente una nascosta ripugnanza ad 
accogliere Dio così com'è, a lasciarci invadere dalla sua misericordia; per questo ci difendiamo appellandoci alla 
legge, alla giustizia, al rigore etico. Così almeno è chiaro cosa dobbiamo o non dobbiamo fare, cosa possiamo o 
non possiamo fare: e questo è molto rassicurante. Accogliere il vangelo della misericordia, invece, ci fa entrare 
nella logica della gratuità: «gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date» (Mt 10,8). E niente è più esigente 
della gratuità: ci tocca nel più intimo e ci invita al dono di noi stessi fino in fondo, fino a condividere l'atteggia-
mento di Gesù che, «avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino alla fine» (Gv 13,1). 

AUDITORIUM Istituto Tecnico “ENRICO MATTEI”  Via P. Vaiani 18   RHO 


